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Giacomo Puccini (1858-1924) divenne 
internazionalmente famoso già all’epoca 

della sua quarta opera ed è oggi uno degli operisti 
più popolari in assoluto. Unitamente alla peculiare 
attitudine del compositore alla sperimentazione, 
questo straordinario successo contribuì in maniera 
unica a far giungere sino a noi un complesso 
insieme di materiali musicali. Da un lato, nel corso 
di tutta la sua carriera, Puccini fu legato quasi 
esclusivamente a uno dei più importanti editori 
musicali dell’epoca, Casa Ricordi, che, grazie a 
un grande staff editoriale e ad aggiornati sistemi 
di stampa, poté produrre velocemente diverse 
edizioni di partiture e spartiti riveduti. Dall’altro, 
l’incessante propensione di Puccini a rivedere 
il suo lavoro (rimise mano a ciascuna delle sue 
opere, con l’inevitabile eccezione dell’incompiuta 
Turandot) condusse alla pubblicazione di una 
grande quantità di “versioni” testuali, disponibili 
contemporaneamente e talvolta in sovrapposizione. 
Un’ulteriore complicazione: i “materiali 
d’esecuzione” noleggiati ai teatri d’opera venivano 
aggiornati con correzioni che non sempre erano 
riportate negli spartiti pubblicati per la vendita. 
Infi ne, molti interventi editoriali furono effettuati 
sulle partiture e sugli spartiti quando, alla morte del 
compositore, vennero pubblicate “nuove edizioni”.

L’interesse degli studiosi per l’opera di questo 
grande compositore è cresciuto notevolmente 

negli ultimi decenni e ci si è al tempo stesso resi 
conto che le partiture disponibili non erano tali da 
permettere a una nuova generazione di interpreti 
e di studiosi di usufruire in modo adeguato di 
questi frutti innovativi del linguaggio musicale 
di fi ne secolo. Lungamente attesa, l’Edizione 
critica delle Opere di Puccini, dopo un lavoro 
preparatorio durato molti anni e con alcune opere 
già in preparazione, vede nel corso del 2012 la 
pubblicazione del primo volume.

L’Edizione critica delle Opere di Puccini, a 
causa della complessa natura delle molteplici 
fonti disponibili, richiede come parte della sua 
fi losofi a editoriale un particolare approccio alla 
critica testuale. Per esempio, non è possibile in 
molti casi stabilire una singola fonte come testo 
“primario” di un’intera opera: vi sono certi passi di 
alcune opere in cui sono due o forse più le fonti 
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musicali che possono assumere  vicendevolmente 
il ruolo ora di fonte primaria, ora secondaria. 
Inoltre, in considerazione della crescente 
raffi natezza con cui, all’epoca di Puccini, il 
colore orchestrale veniva utilizzato come parte 
integrante del discorso musicale – aspetto in cui 

Puccini era maestro assoluto – questa edizione 
ripristina quelle sfumature e nuances che ben si 
notano nelle partiture autografe del compositore 
(dinamiche stratifi cate, fraseggio non uniforme, 
articolazioni differenziate appositamente nelle 
riprese) ma che in seguito, nelle partiture a 
stampa, sono risultate offuscate.

L’Edizione critica delle Opere di Puccini, grazie 
al privilegiato accesso alle fonti autografe primarie, 
alle fonti secondarie chiosate, alla documentazione 
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dell’editore e altra documentazione 
contemporanea, offre allo studioso, all’esecutore 
e all’appassionato una messe di informazioni mai 
state disponibili prima d’ora. Come per le altre 
edizioni critiche di opere italiane pubblicate o co-
pubblicate da Casa Ricordi (per esempio quelle 
di Rossini, Donizetti, Bellini, Verdi), ciascuna 
edizione ha un campo di prova in esecuzioni di 
alto livello, prima ancora della pubblicazione 
a stampa. Già alcune recenti rappresentazioni 
delle prime edizioni della serie hanno costituito 
un importante contributo alla nostra conoscenza 
del primo Puccini. Grande successo ha riscosso 
una rappresentazione della versione del 1893 di 
Manon Lescaut (Opera di Lipsia, 2008) mentre 
la versione in quattro atti di Edgar del 1889 
(Teatro Regio di Torino, 2008), che include l’atto 
fi nale autografo, recentemente riscoperto, è stata 
salutata come uno degli eventi musicologici più 
signifi cativi degli ultimi decenni.

Ogni opera pubblicata nella serie comprende 
un ricco apparato critico, un’ampia introduzione 
storica in italiano e in inglese e appendici che 
propongono versioni alternative. In alcuni 
casi, due diverse versioni di un’opera vengono 
pubblicate in volumi separati, con appendici 
che permettono al lettore di ricostruire gli stadi 
intermedi di lavoro.

L’Edizione critica delle Opere di Puccini 
costituisce una risorsa fondamentale per chiunque 
si accosti a questo splendido repertorio, per studio 
o per rappresentazione.

Gabriele Dotto
Direttore dell’edizione

CONFEZIONE
- edizione stampata su carta avorio 100 g
- partitura rilegata in tela (27x35 cm) 
- introduzione storica in italiano e inglese
- commento critico in italiano oppure inglese 
(17x24 cm) 



Giacomo Puccini (1858-1924) became 
internationally famous by the time of his 

fourth opera and is today one of the most popular 
of all opera composers. Yet this very success, 
combined with Puccini’s own tendency toward 
experimentation, contributed in a unique way 
toward generating a complex legacy of musical 
materials that have come down to us. On the one 
hand, he was tied almost exclusively throughout 
his career to one of the most important music 
publishers of the time, Casa Ricordi, whose 
large editorial staff and state-of-the-art printing 
operations allowed for the rapid issuing of 
multiple editions and revised scores. On the 
other, Puccini’s ceaseless penchant for revision 
(he revised every one of his operas, with the 
inevitable exception of the unfi nished Turandot) 
led to a quantity of simultaneously available, 
sometimes overlapping “versions” of texts. As 
a further complication, “performing materials” 
hired out to opera houses were kept updated with 
corrections that did not always fi nd their way into 
the published scores offered to the general public. 
Finally, numerous details of editorial intervention 

were added to scores when “new editions” were 
published after the composer’s death.

Scholarly interest in the work of this great 
composer has risen dramatically in recent 
decades, and with it has come the realization 
that the available scores are inadequate to allow 
a new generation of performers and scholars 
to accurately study and interpret these ground-
breaking works of fi n-de-siècle musical language. 
The long-awaited critical edition of Puccini’s 
operas, many years in the planning and with 
several works already in preparation, is ready to 
announce publication of its fi rst volume in 2012.

The complex nature of the multiple available 
sources requires, for the Critical Edition of the 
Operas of Puccini, a singular approach to textual 
criticism as part of its editorial philosophy. For 
instance, in many cases it is not possible to 
establish a single source as a “primary” text for 
an entire opera: for certain passages in some 
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operas, two or perhaps several musical sources 
could occupy positions of a “shifting status”, now 
primary, now secondary. Further, in keeping with 
the growing sophistication with which orchestral 
color was used in Puccini’s time as an integral part 
of the musical discourse — an aspect in which 

Puccini was an absolute master — the edition will 
carefully restore the shades and nuances refl ected 
in the composer’s autograph scores (layered 
dynamics, non-unifi ed phrasing, purposefully 
differentiated articulation of reprised passages) 
which were later obfuscated in the printed scores. 

With unparalleled access to the primary 
autograph sources and annotated secondary 
sources, to the publishing records, and to 
contemporary documentation, the Critical 
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THE PUBLICATION
- printed on 100 gr. ivory paper
- clothbound full score (27x35 cm);
- Historical introduction in English and Italian 
- Critical commentary in either English or Italian 
(17x24 cm) 

Edition of the Operas of Puccini will offer the 
performer, the scholar, and the afi cionado a range 
of information never before available. As with 
other critical editions of Italian opera published 
or co-published by Casa Ricordi (such as the 
Works of Rossini, of Donizetti, of Bellini, of Verdi) 
each edition will have the benefi t of the testing-
ground of professional performances before the 
text is fi nalized for publication. Indeed, recent 
performances of the initial volumes in the series 
have already made an important contribution to 
our knowledge of early Puccini. A performance 
of the critical edition of the 1893 version of 
Manon Lescaut (Leipziger Opernhaus, 2008) 
met with great acclaim, and the production 
of the 1889 four-act version of Edgar (Teatro 
Regio di Torino, 2008), which made use of the 
recently rediscovered autograph of the fi nal 
act, was hailed as one of the most signifi cant 
musicological events of recent decades.

Each published opera in the series will include 
a rich apparatus of commentary, an exhaustive 
historical introduction (in Italian and English), 
and appendices that offer alternate versions. In 
some cases, two distinct versions of an opera 
will be published as separate volumes, with 
appendices that will permit the user to reconstruct 
intermediate stages of a work.

The Critical Edition of the Operas of Puccini 
promises to be a fundamental resource for anyone 
approaching this magnifi cent repertory for study 
or for performance.

Gabriele Dotto
General Editor



L’Edizione critica di Manon Lescaut – la 
prima di un’opera di Puccini – mette per 

la prima volta a disposizione degli interpreti 
le versioni dell’opera sopravvissute in varie 
fonti; essa offre un testo musicale rivisto in 
ogni aspetto e scevro dai numerosi interventi 
editoriali (in particolare indicazioni di arcata 
e legature aggiunte), introdotti nei materiali 
di esecuzione tradizionali dopo la morte del 
compositore.

Puccini apportò a Manon Lescaut un 
cospicuo numero di cambiamenti nell’arco di 
circa trent’anni, dalla prima esecuzione nel 
1893 fi no alle riprese avvenute al Teatro alla 
Scala nel 1923 sotto la direzione di Arturo 
Toscanini.  In sintesi, le versioni di base della 
partitura che possono essere eseguite sono tre:

Versione 1893
Questa versione costituisce la prospettiva 
più sorprendente e nuova per un’opera così 
ben conosciuta. Si tratta della ricostruzione 
di Manon Lescaut che rispecchia, quanto più 
possibile, lo stato del testo dopo il primo ciclo 
di esecuzioni avvenute a Torino del 1893. Essa 
include (oltre ad altre varianti meno cospicue):

- il fi nale originale dell’Atto I (gli ultimi dieci 
minuti circa), completamente diverso dalla 
versione defi nitiva, con la culminante ripresa di 
“Donna non vidi mai” (affi data a tutti i solisti, 
tranne Manon e Des Grieux usciti di scena, e 
al Coro) con un’orchestrazione dalle infl uenze 
wagneriane, raramente riscontrabile nella 
produzione più tarda di Puccini; 

- la versione originale dell’aria di Manon 
nell’Atto IV, che presenta 25 battute in più rispetto 
alla versione fi nale, dalla quale nulla è espunto; 

- ulteriori 12 battute nel duetto d’amore 
dell’Atto IV, che risultano presenti nella partitura 
quasi fi no alla fi ne della vita del compositore.

Versione di “metà carriera” 
Questa versione ricostruisce l’opera come fu 
immaginata da Puccini in un periodo che possiamo 
collocare tra il 1906 e il 1916; la differenza più 
importante è che il compositore legittimò la quasi 
completa omissione dell’aria di Manon nell’Atto IV. 

Versione fi nale 
Si tratta della versione fi nale che Puccini approvò 
e che fu rappresentata al Teatro alla Scala nel 
1923. L’aria di Manon è ripristinata con un testo 
rivisto; nel corso della partitura, sono introdotti 
numerosi altri piccoli cambiamenti. 
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The Critical Edition of Manon Lescaut (the 
fi rst of any Puccini opera) allows performers 

for the fi rst time to choose freely between 
the versions of the opera that have survived 
in various sources, and also to base their 
performances on a musical text that has been 
thoroughly revised, and without the numerous 
editorial interventions (especially bowing marks 
and additional slurring) that were added to the 
traditional performing materials long after the 
composer’s death.

Puccini made a bewildering number of 
changes to Manon during a period of around 
thirty years, from its fi rst performance in 1893 
until a run at La Scala (conducted by Toscanini) 
in 1923. However, there are three basic 
versions of the score that can be realized.

An 1893 version
This version constitutes the most surprising 
new perspective on such a well known opera. 
It reconstructs Manon Lescaut more-or-less as it 
emerged from the fi rst round of performances in 
Turin in 1893. This includes (as well as other, 
smaller variations):

--The original Act I fi nale (the last ten 
minutes of Act I). This is completely different 
from the fi nal version, with a climactic reprise 
of “Donna non vidi mai” (for all soloists except 
the departed Manon and Des Grieux, and for 
chorus) and displays a Wagner-infl uenced 
orchestration rarely heard in later Puccini. 

--The original version of Manon’s Act IV aria. 
This has much additional music (about 25 bars), 
although nothing of the fi nal version is lost.

--12 extra bars in the Act IV love duet; these 
bars were in fact part of the score until nearly 
the end of Puccini’s lifetime.

A “mid career” version
This version would reconstruct the opera as 
it was imagined by Puccini between around 
1906 to around 1916; the major difference here 
is that the composer sanctioned the almost 
complete omission of Manon’s Act IV aria.

A fi nal version
This is the fi nal version that Puccini approved, 
performed at La Scala in 1923; Manon’s aria 
is restored, in part with a revised text, and 
numerous other small changes are made 
throughout the score.
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Gabriele Dotto
Direttore dell’edizione / General Editor

Francesco Cesari
Linda B. Fairtile

Roger Parker
Jürgen Selk

Claudio Toscani

I LE WILLIS / LE VILLI

 I.a LE WILLIS (un atto)
 I.b LE VILLI (due atti)
 a cura di Martin Deasy
II EDGAR

 II.a (quattro atti)
 II.b (tre atti)
 a cura di Linda B. Fairtile
III MANON LESCAUT

 a cura di Roger Parker
IV LA BOHÈME

V     TOSCA

 a cura di Roger Parker
VI MADAMA BUTTERFLY

 VI.a (due atti)
 VI.b (tre atti)
 a cura di Gabriele Dotto
VII LA FANCIULLA DEL WEST

 a cura di Ellen Lockhart,
 con la collaborazione di Gabriele Dotto
VIII LA RONDINE

IX.1 IL TABARRO

IX.2 SUOR ANGELICA

IX.3 GIANNI SCHICCHI

X TURANDOT

(verrà pubblicata come opera incompiuta; la 

prima e la seconda versione del completamento 

di Franco Alfano, dopo la  morte di Puccini, 

saranno rese disponibili separatamente)

I LE WILLIS / LE VILLI

 I.a LE WILLIS (one act)
 I.b LE VILLI (two acts)
 edited by Martin Deasy
II EDGAR

 II.a (four acts)
 II.b (three acts)
 edited by Linda B. Fairtile
III MANON LESCAUT

 edited by Roger Parker
IV LA BOHÈME

V TOSCA

 edited by Roger Parker
VI MADAMA BUTTERFLY 
 VI.a (two acts)
 VI.b (three acts)
 edited by Gabriele Dotto
VII LA FANCIULLA DEL WEST

 edited by Ellen Lockhart,
 with the collaboration of Gabriele Dotto
VIII LA RONDINE

IX.1  IL TABARRO

IX.2  SUOR ANGELICA

IX.3  GIANNI SCHICCHI

X TURANDOT

(to be published as an unfi nished work; 
the fi rst and second versions of the endings 
prepared by Franco Alfano after Puccini’s 
death will be available separately)
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